CELEBRAZIONE DELLA PAROLA 

IN SUFFRAGIO DI TUTTI I DEFUNTI
1 novembre 2015
Abbiamo camminato invocando i santi, nostri compagni sulla strada della vita; abbiamo ricordato tutti i fratelli e le sorelle che nella vita hanno cercato Dio e sperimentato il suo amore; tra loro ci sono anche i nostri cari, quanti sono legati a noi da vincoli di sangue, di affetti, di amore; anche in loro riconosciamo il volto dei santi. Con il canto iniziamo ora la nostra celebrazione di suffragio, dove al centro mettiamo la Parola di Dio e la preghiera.

Canto
Sac. Il Dio della vita, il Padre di Gesù Cristo, il Signore Risorto che è la speranza del mondo, e lo Spirito che ci dona una vita senza fine, sia con tutti voi.

Tutti E con il tuo Spirito
Sac. Introduzione
Siamo venuti a invocare il Cristo Risorto, la speranza del mondo che ha vinto la morte e ci assicura una vita senza fine. Lo invochiamo per i nostri fratelli defunti e lo lodiamo perché in lui abbiamo la certezza della risurrezione e della vita senza fine. Iniziamo la nostra celebrazione acclamando al Signore. Ad ogni preghiera di lode rispondiamo “A te la lode e la gloria nei secoli”.

1 Let.  Lode a te, Dio Padre Onnipotente, che hai creato ogni cosa per la vita e edoni lo Spirito perché possiamo seguire le parole del tuo Figlio, il Crocifisso Risorto, il vivente, modello di ognuno dei tuoi figli. Guidati dallo Spirito noi ti invochiamo:
Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.

2 Let. Lode a te, Gesù Cristo, fedele al Padre fino alla morte e confermato nel tuo potere sul mondo dalla risurrezione come anticipo e garanzia che anche noi risorgeremo con te. Con questa fede noi ti invochiamo:
Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.
3 Let. Lode a te, Spirito Santo che infondi nel nostro cuore l’amore di Dio; tu sei il dono che rinnova la vita e ci assicura che anche noi siamo chiamati alla risurrezione e alla vita senza fine. Con questa speranza noi ti invochiamo:  

Tutti A te la lode e la gloria nei secoli.
Lettore 

Dalla lettera di Paolo ai Romani
Fratelli, ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L'ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità - non per sua volontà, ma per volontà di colui che l'ha sottoposta - nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. Parola di Dio.
Omelia 
 Oggi la predica, la riflessione, siamo noi stessi; la nostra presenza qui è già un messaggio chiaro, forte e bello, un messaggio che ci doniamo gli uni gli altri, come di solito la presenza di persone amiche diventa motivo di conforto quando si è nel dolore

Una presenza che assume i diversi colori, come un arcobaleno: è il colore dell’affetto per i nostri cari, un legame umano, che segna l’inizio della civiltà e il confine per definirsi ancora tale; un legame che abbiamo avvertito come forte e sentiamo che non è spezzato dalla loro morte; un legame che assume esso stesso varie tonalità perché sono legami tra sposi, verso i genitori, i figli, i fratelli, i nonni, i legami con le altre persone più o meno conosciute

questo colore del ricordo – con le sue varie tonalità - in qualche maniera tiene in vita questi nostri cari; quando li dimentichiamo, almeno per noi uomini sono definitivamente scomparsi, fuori, sono morti

ma anche se noi lui dimentichiamo, e con il tempo, con la scomparsa di chi li ha amati, questo avviene … - ci sono tombe non più visitate perché non sono più in vita i familiari di chi vi giace - … nella fede sappiamo che Dio non li dimentica

ecco un altro colore di questo arcobaleno: la fede; non copre gli altri, non vuole nasconderli,  ma sta accanto a loro perché altrimenti questo arcobaleno sarebbe incompleto; in molti di noi qui oggi – e in tanti altri giorni in cui passiamo di qui, o preghiamo da casa o anche chiediamo alla comunità una preghiera nella messa – in molti di noi oltre all’affetto, al ricordo, alla riconoscenza , alla memoria grata…c’è anche la fede

fede prima di tutto in colui che è ritornato dai morti e si è manifestato come il Vivente, il vincitore del peccato e della morte, il Risorto; il Crocifisso Risorto, apparso glorioso ma con i segni gloriosi della passione, segni che mostra ai suoi amici come conferma: metti il dito nel foro dei chiodi, la mano nella ferita del costato…non essere incredulo, ma credente ripete anche a noi come a Tommaso la settimana dopo la risurrezione

fede che anche i nostri cari risorgono con lui: la loro anima immortale continua a vivere quando noi affidiamo alla terra o al fuoco il loro corpo mortale; come un seme che apparentemente muore, in realtà si sta preparando a portare frutto, a donare tutta le bellezza della sua potenzialità 
ecco allora che insieme e accanto a dei segni umani, bellissimi, che dicono vita e speranza di vita come lo sono i fiori, i lumi che accendiamo sulle tombe, molti di noi depongono anche una preghiera; oltre alle parole che il cuore ci suggerisce come eco di parole e gesti di affetto, tenerezza, amore intenso, noi usiamo anche parole di fede: le preghiere. Non come formule scaramantiche, quanto per dire, a noi stessi prima di tutto, poi a Dio e insieme ai nostri cari, che li crediamo vivi non solo nel nostro ricordo ma anche e soprattutto nella mente e nel cuore di Dio. Siamo certi che quando ci lasciano non si accende una stella generica, ma continuano a brillare davanti a noi e soprattutto davanti a Dio per quella luce che è stata accesa nel giorno del battesimo; accesa dal cero, eccolo qui come segno di vita oggi … riprodotto nelle candele che brillano anche sulla tomba. Non sono in qualche cielo anonimo: sono nella casa di Dio, nel posto che lui ha pensato per tutti e che loro hanno accolto come dono e conquistato nella fedeltà al suo amore. Non diventano angeli, ma sono uomini e donne, con il loro nome, la loro vita breve o lunga che sia stata qui, sono uomini e donne che Dio ha creato a sua immagine e somiglianza, e ora possono manifestarla senza i limiti che la vita umana ci lascia come peso, e il peccato come eredità; sono uomini e donne che non lasciano qui il loro corpo come fosse un peso, un fardello insostenibile, ma lo attendono glorificato, trasformato in piena luce da quel Dio che li ha creati uomini e donne grazie al suo Spirito e all’amore dei genitori 

Questo lo diciamo nelle preghiere che la tradizione ci ha insegnato: dona loro il riposo eterno, splenda per essi la luce del tuo volto, non siano nelle tenebre del nulla, del “ci hanno dimenticato” perché tu hai scritto il loro nome nel libro della vita, te lo sei scritto sul palmo della tua mano, per non dimenticarlo mai; nelle tue mani, stretti nel tuo abbraccio possono riposare in pace e attendere il giorno in cui a tutti sarà evidente la bellezza del volto di Dio che come sole fa brillare le lacrime che scorrono sul nostro volto creando l’arcobaleno e poi asciugherà lui stesso quelle lacrime per dar inizio alla festa senza fine, quando il momento pio dell’amore non lascia spazio ad altri sentimenti…quell’amore, quella gioia, quella tenerezza umana e divina insieme, l’abbraccio con Dio e con i nostri cari sarà definitivo, per sempre
Preghiere dei fedeli

Sac. In sintonia con la creazione intera aspettiamo di vedere la bellezza del volto di Dio e la bellezza del nostro volto illuminato dalla luce del suo amore. Un’attesa non passiva, perché si fa adesione, desiderio, preghiera. Uniamo le preghiere per i nostri cari che attendono di vedere il volto del Padre e rinascere ad una vita senza fine. Diciamo insieme: “Dio della vita, ascoltaci”. 

Perché la Chiesa annunci Cristo, il Crocifisso Risorto, come unica speranza del mondo, colui che dona a tutti gli uomini la piena e definitiva vittoria sul peccato e sulla morte; noi ti preghiamo.
Ricordiamo i nostri fratelli e sorelle defunti, che sono stati generati da Dio nel battesimo, educati dalla sua Parola e nutriti dal Pane eucaristico. Chiediamo che per la misericordia di Dio siano accolti nella sua casa per partecipare alla festa che non ha fine; noi ti preghiamo.

Ricordiamo le vittime della guerra, della fame, delle catastrofi e di ogni ingiustizia, frutto del nostro egoismo. Nel Signore possano sperimentare la vera pace, e la consolazione della tenerezza del Padre; noi ti preghiamo.

Ci sono tombe senza fiori, morti che nessuno ricorda più nella preghiera. Invochiamo la serena pace del paradiso per loro e per quanti nella morte non hanno ricevuto un gesto di pietà; Per tutti loro noi ti preghiamo. 

Preghiamo anche per noi, che avvertiamo la sofferenza per la mancanza di questi nostri fratelli defunti. La fede nel Signore sia per tutti noi motivo di sostegno e serenità; noi ti preghiamo. 

Perché il bene che i nostri fratelli defunti hanno compiuto nella loro vita, e le preghiere con cui hanno invocato il Signore, siano il tesoro con cui ora si presentano davanti al Dio della misericordia e del perdono; noi ti preghiamo. 

Perché sentiamo viva in noi, e annunciamo agli altri, la certezza che Cristo è il Signore dei viventi, e dona la vita eterna a quanti credono in lui e si aprono alla sua misericordia; noi ti preghiamo.
Sac. Lasciamo un momento di silenzio per ricordare davanti al Signore i nomi, i volti, le voci delle persone a cui siamo legati, chi ci ha fatto del bene e merita il nostro affetto.

Sac. Siamo figli di Dio, educati da Gesù presentiamo le nostre richieste a colui che è nostro Padre. Con le parole che ci ha insegnato Gesù, ci rivolgiamo al Padre. 
Canto Padre nostro
Sac. 
O Dio, in te vivono i nostri morti
e per te il nostro corpo non è distrutto,
ma trasformato in una condizione migliore;
ascolta la preghiera di questa tua famiglia,
e fa' che tuti i nostri fratelli 

che ci hanno preceduto nella fede

e dormono il sono della pace
siano accolti dalle mani degli angeli
e condotti in paradiso con il tuo fedele patriarca Abramo,
in attesa della risurrezione,
nel giorno del giudizio universale;
e se da questa vita
rimane in loro qualche traccia di peccato,
il tuo amore misericordioso lo purifichi e lo perdoni.
Per Cristo nostro Signore.
Segno con l’acqua verso i quattro lati del cimitero. 
Sac. E ci benedica Dio onnipotente…

Sac. Sostenuti e guidati dalla fede nel Signore risorto, andiamo in pace.

Tutti Rendiamo grazie a Dio.
Canto conclusivo
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